Progetto accoglienza

“ Conoscere gli altri per lavorare insieme”

Il momento dell‘accoglienza serve al bambino e agli insegnanti:

al primo per ambientarsi e salutare i genitori, ai secondi per osservare,conoscere e

porsi in relazione con i nuovi arrivati e con i frequentanti.Si deve ricordare che

l ‘accoglienza non è rivolta solo a chi entra nella scuola per la prima volta, ma anche

a chi l’ha lasciata per le vacanze estive.

Il progetto conoscere gli altri per lavorare insieme” si basa sul presupposto che gli spazi scolastici sono la principale fonte di mediazione e di interazione educativa e attraverso la loro strutturazione è possibile creare situazioni significative ed educative evitando il più possibile l’intervento diretto dell’adulto.Pertanto la sezione diventa il luogo di riferimento in cui i bambini trovano angoli o centri di interesse dove poter svolgere attività di gruppo o individuali.

Sarà cura dell’insegnante individuare angoli — spazi diversi in relazione alle varie fasce d’età (angolo travestimenti, angolo costruzioni, angolo pittura, angolo lettura, etc).

Inoltre, nell’ambito della sezione, si individuerà uno spazio routine, l’angolo del circe-time (conversazione, appello, incarichi, ascolto).

Alfine di predisporre un ambiente allegro, rassicurante, capace di stimolare relazioni e attività, gli alunni verranno così accolti:

i bambini di tre, quattro e cinque anni verranno accolti dalle insegnanti con un braccialetto di vario colore che contraddistingua la sezione di appartenenza. Verranno quindi distribuiti in sezione palloncini e caramelle.

Obiettivi di competenza

Tre anni:
· imparare a muoversi nello spazio

· imparare a rispettare semplici regole

· imparare a percepire e conoscere l’altro mediante contatti corporei

· saper costruire nuove relazioni con coetanei

· conoscere gli elementi corporei e la loro funzione attraverso la manipolazione

· saper individuare su se stesso e sugli altri le posizioni e le dimensioni spaziali

· sviluppare la consapevolezza dei ritmi interni: respirazione, battito cardiaco.

Attività
· giochi che permettono al bambino i ‘avvicinarsi corporeo: saluto, carezze, prendersi per mano.

· semplici giochi con la palla

· giochi di gruppo per vivere situazioni di movimento e di immobilità alternando due o più situazioni di movimento

· giochi relativi alla presa di conoscenza dell’atto respiratorio (lunghezza, espirazione nasale, ecc).

Obiettivi di competenza

Quattro anni
· imparare a spostarsi all’interno di uno spazio tenendo conto degli elementi presenti

· saper coordinare i propri movimenti in rapporto a quelli del gruppo

· sviluppare la disponibilità all’interazione con i compagni

· saper individuare su di sé e sull’altro parti del corpo in maniera speculare

· comprendere la relazione tra tono muscolare, peso corporeo e comportamento nello spazio

· imparare a socializzare e ad esprimere l’aggressività

Attività

·  danze tradizionali

· itinerari di gioco risolvibili solo cooperando

· giochi finalizzati alla scoperta delle parti dei corpo attraverso l’uso dello specchio
· giochi finalizzati alla sperimentazione di rapporti di tipo collaborativi o competitivo all’interno del gruppo.

Obiettivi di competenza Cinque anni
· saper risolvere problemi motori intuendo le soluzioni e le relative strategie da adottare

· imparare ad organizzare risposte motorie originali

· saper discriminare suoni e rumori in situazioni di gioco saper decodificare messaggi corporei altrui

· imparare a vivere con il corpo situazioni emotivo - relazionali, individuate in racconti

· conoscere e padroneggiare le distanze che regolano le relazioni umane.
Attività
· girotondi filastrocche cantate per aiutare i ‘espressività corporea

· occasioni e attività ludiche significative per favorire la soluzione di eventuali conflittualità

· giochi motori per riproporre sequenze di racconti

· danze e coppie o in cerchio per utilizzare il corpo nella relazione.

 La verifica sarà effettuata mediante  l’osservazione sistematica, i dati relativi saranno registrati su una apposita griglia

